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Serie di rapine
con pestaggi
Rassicurazioni
dal prefetto
Schierate altre forze di polizia
«Assicurarli alla giustizia
è il nostro unico obiettivo»

A

Calolziocorte
CHRISTIAN DOZIO
Un ulteriore dispiegamento di
forze sul territorio calolziese, per
riportare l’ordine in una città do-
ve negli ultimi giorni si sono vis-
sute scene da autentico far west. 

Aggressioni, pestaggi, rapine
a mano armata, furti di giorno e
di notte, inseguimenti: a Calol-
ziocorte in questo periodo non
ci si è fatti mancare nulla e la cit-
tadinanza, inevitabilmente scos-
sa, si trova a fare i conti con una
strisciante sensazione di insicu-
rezza. 

Grande sforzo

A rassicurare i calolziesi sull’im-
pegno delle forze dell’ordine - la
cui presenza sul territorio è co-
munque sotto gli occhi di tutti -
è personalmente il prefetto di

Lecco, Antonia Bellomo. «Stia-
mo continuando a mettere in
campo un maggiore controllo
del territorio - ci ha spiegato ie-
ri - Le forze di polizia in questi
giorni sono state impegnate an-
che nel presidio dei seggi, a cau-
sa delle elezioni, ma hanno fatto
il possibile. Ora, però, con le se-
zioni elettorali chiuse, potranno
dedicarsi in modo più specifico
alle indagini in corso sui fatti di
Calolziocorte, dove si avrà un
maggiore impiego di uomini per
garantire un’ulteriore presenza
sul territorio». 

In particolare, l’attenzione è
concentrata sulla banda di cri-
minali che ha effettuato le tre
violente incursioni che sono co-
state il ricovero in ospedale ad 
Aldo Valsecchi e Annamaria
Pia, per le botte subite durante
le rapine, oltre che sull’incursio-
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Niente depurazione
ma 64 famiglie
devono spendere
A

Pescate
Ben 64 famiglie di Pescate non sono
ancora allacciate all’impianto di de-
purazione ma devono comunque
pagare a Idrolario diritti di depura-
zione per collegamenti e devono
pure pagarsi le operazioni di spur-
go delle fosse biologiche.
Ora la protesta sta montando, e
alcuni di questi cittadini si sono
rivolti all’amministrazione co-
munale. Il sindaco Dante De
Capitani si è attivato scrivendo
a Idrolario e chiedendo che que-
sti pescatesi non debbano paga-
re. 

«Anche chi non è collegato al-
la depurazione si trova a dover
pagare questi diritti e quindi pa-
ga due volte, a Idrolario e alle so-
cietà private di spurgo delle fos-
se liquami e questo è scorretto e
inammissibile». 

Doppio pagamento

«Alcuni di questi cittadini si so-
no rivolti al Comune giustamen-
te arrabbiati per dover pagare un
servizio due volte, e anche se il
Comune non c’entra più nulla
con il servizio idrico, sono arrab-
biato anche io per questa situa-
zione. Per questo ho inviato una
comunicazione ad Idrolario per
chiedere formalmente di esen-
tare dal pagamento le utenze
non collegate all’impianto di de-
purazione, mettendo anche i ri-

ferimenti alle vie e ai numeri ci-
vici dove non esiste allaccio alla
depurazione».

Il sindaco non le manda a di-
re: «Vie e numeri civici che del
resto Idrolario ben conosce, es-
sendo la ditta che dal novembre
2010 ha rilevato i nostri impian-
ti e gestisce tutto il ciclo integra-
to dell’acqua, ma siccome vedo
che fa orecchie da mercante so-
no costretto a intervenire». 

Nuove opere

«Ho chiesto anche di aver noti-
zie circa l’inizio lavori dell’inter-
vento che riguarda la realizzazio-
ne della rete comunale di fogna-
tura decimo lotto di via 1 maggio-
Piazza don Giovanni Riva che se-
condo le assicurazioni che ci ave-
va dato il presidente di Idrolario
lo scorso agosto, sarebbe dovuto
partire ad ottobre 2012, ma sia-
mo a febbraio 2013 e non si vede
ancora nulla». 

«Idrolario quindi non fa le
opere ma vuole i soldi dai citta-
dini che quelle opere ancora non
hanno. Il comune di Pescate ha
fatto in passato in consorzio con
i comuni confinanti opere fogna-
rie per milioni di euro che poi ab-
biamo dovuto obbligatoriamen-
te cedere a questa società che
non è capace di fare gli ultimi
collettamenti necessari e allora
chiedo cosa ci stia a fare sul mer-
cato». ■ B. Ber.

ne a mano armata del rapinato-
re che ha svaligiato il Credito
cooperativo di Sala. 

Obiettivo

«Speriamo fortemente che le in-
dagini facciano passi avanti de-
cisivi - ha aggiunto il prefetto
Bellomo - Ogni episodio di fatto
aggiunge elementi utili alle ri-
cerche, per cui l’auspicio è che
queste persone possano essere
assicurate alla giustizia». Le in-
dagini, dunque, proseguono, la-

vorando sulle immagini delle te-
lecamere della videosorveglian-
za.

Allo stesso tempo viene ga-
rantito un presidio del territorio
evidente, con numerose pattu-
glie che percorrono tutto il Ca-
lolziese. ■ 
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LA LEGGE N. 248 DEL 4 AGOSTO 2006 (CD LEGGE BERSANI) CONSENTE  LA PUBBLICITÀ DELLE PROFESSIONI SANITARIE, DELLE PROFESSIONI SANITARIE AUSILIARIE, DELLE CASE DI CURA PRIVATE
E DEI GABINETTI AMBULATORI MONO  O POLISPECIALISTICI ANCHE ATTRAVERSO QUOTIDIANI E PERIODICI D’INFORMAZIONE. QUESTO GIORNALE E’ A DISPOSIZIONE DEI PROFESSIONISTI INTERESSATI.
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